Avellino, 6 marzo 2013

Al Presidente dell'Amministrazione Provinciale di Avellino

Al Presidente   della Regione Campania

Al Direttore Generale dell'Ufficio Scolastico Regionale

Al Provveditore agli Studi di Avellino

OGGETTO: RICHIESTA DI DEROGA ALL'ACCORPAMENTO DELL' ISTITUZIONE SCOLASTICA STORICA NAZIONALE ISTITUTO TECNICO AGRARIO " F. De Sanctis" di Avellino con IL LICEO ARTISTICO "P. A. De Luca"

II Consiglio di Istituto, in nome e per conto degli alunni, dei docenti, del personale ATA e Amministrativo, preso atto dell'accorpamento dell'Istituto Tecnico Agrario " F. De Sanctis" di Avellino con il Liceo Artistico " P.A. De Luca" di Avellino,

CHIEDE

alle SS.LL. una DEROGA alla decisione dell'accorpamento ad altra Istituzione peraltro già normodimensionata, in considerazione dell'elevato numero di iscrizioni che porta alla istituzione di ulteriori n° 2 prime classi rispetto al precedente anno scolastico e quindi della crescita dell'Istituto, in evidente controtendenza con quanto sta avvenendo a livello provinciale, che vede un decremento di iscrizioni pari al 32,8%.

L'Istituto Agrario ed Enologico di Avellino, voluto da Francesco De Sanctis, fucina di scienziati, ricercatori e tecnici di elevato livello, noto in tutt'Europa per i contributi al settore, possiede una struttura articolata e differenziata: una grande azienda agricola, un vivaio barbatellaio, una cantina sperimentale, una distilleria, un laboratorio chimico con rilevanti strumentazioni di avanguardia. Ha contatti con diverse Università, ospita il corso di laurea triennale per enologi, partecipa ad EUROPEA INTERNATIONAL e all'Associazione degli Istituti Enologici Europei.

L'Istituto Tecnico Agrario "F. De Sanctis" di Avellino è unico nella Regione Campania ed è il più antico d'Italia, è una struttura formativa con ordinamento speciale, accoglie allievi di Abruzzo, Molise, Basilicata e Calabria, grazie alla presenza di un Convitto annesso alla scuola, oltre che della Campania.

Il previsto accorpamento determinerebbe una perdita di identità, di prestigio e di credibilità. Le indicate caratteristiche, ben note a tutti gli studiosi e tecnici del settore, impongono il mantenimento di un'autonoma dirigenza, meritevole del superamento di una visione strettamente burocratica di riorganizzazione che è soltanto capace di abbassare ulteriormente il livello di efficienza degli attuali processi formativi, caratterizzati, invece, da specificità e specializzazioni.

Confidando nella consueta sensibilità delle Istituzioni si porgono distinti saluti.

Il Presidente del Consiglio d'Istituto 

Prof. Emilio Balzano

